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POLITICA INTERNA 
Lfe ' 

il; Un documento (primo firmatario Napolitano) Col Psi «competizione e collaborazione» 
motiva r«adesione» alla mozione Occhetto Nel Comitato centrale il 13% di consensi 
«A Pds deve esprimere cultura di governo : ; All'inizio di dicembre assemblea nazionale 
ed essere ancorato al socialismo democratico» «Resteremo in maggioranza anche dopo» 

*.k 
'«area riformista» 

i>. ..iJKv 

Un «chiaro ancoraggio ai valori del socialismo de
mocratico», l'impegno ad esprimere «cultura e ca-

"• patita, di governo»: è questo il nocciolo del docu-
-\ mentoconcuii«riiormisti«delPci (il 13% degli orga-
"•' nisml dirigenti nazionali) aderiscono alla mozione 

Occhetto. All'inizio di dicembre la prima assemblea 
nazionale. Napolitano: «Prima di tutto dobbiamo 

•< portare a compimento Ja svolta». 

FABRIZIO RONDOtlNO 
>% • • ROMA. L'abpuntamento e 
'-' per sabato-8 dicembre.'Quel 

; f V giorno potrebbe tenersi la pri-
;'»j nu assemblea nazionale del-
¥f, r«area riformista»: una marijfe-
i-t> stallone pubblica, aperta da. 
& Caorgk>Napolilano.'coh.tapar-
•*" - tedpsstom. di intellettuali. 

' -esterni., Indipendenti di sini-
s* so» E con un ospite d'onore, 

per marcai» tt latto che I lilor-
&~ misti si considerano «parie es- -
Ky semiale della maggioranza»:. 
Kf. Achille' Occhetto.-Dopo un 
*'•• parlo travagliato, che ha visto 

!/<£ momenti di tensione all'Inter-
LW noòell^xmocrione l.lanave 
. fe* riformista ha dunque preso H 

largo. Con un documento 
stringato (ctivque cartelle) se* 
posjcrìHo da 57 membri 

organismi- dirigenti nazionali 
d e m i (Vate a diteli 13.1*). 

' Dopo la Arma'di Napolitano, 
seguono, tra le altre, quelle di 
Ranieri, Butallni, Pellicani, 
Chlaromonte, Macaluso, Cer-
vettl, Corbanl, Giampiero e 
Gianfranco Borghlnf. Lama e 
Rubbi. E di tre intellettuali di 
prestigio: Giovanbattista Zor> 
coli. Walter Tega e Biagio De 
Giovanni, uno dei teorici del 
•nuovocono». -. 
-• L'«adesione motivata» alla 
mozione di Occhetto nasce da 
un duplice presuppósto: un'e
sigenza di chiarezza, e Insieme 
'U consapevolezza che la «vol
ta» non e stala ancora portata 
a compimento. Da qui. dice 
Napolitano, un «vincolo di coe

sione e di unità» della maggio-
ranza di Bologna. Proprio que
sto •vincolo» sembra segnore II 
documento, che coniuga la ri
proposizione di alcuni temi 
classicamente «riformisti» al
l'accentuazione di un tono per 
cosi dire «svoltlsta». Ne manca 
una critica esplicita; alle «len
tezze e contraddizioni» della 
maggioranza, cui si oppone la -
necessità di •orientamenti llm- ; 
pidi e netti nella definizione 
dei lineamenti del nuovo parti
to». 

Napolitano sottolinea due 
aspetti del documento: la coe
renza fra «il nucleo vitale, de
mocratico e riformista, dell'e
sperienza del Pei» e un «chiaro . 
ancoraggio al valori del socia- • 
lismo democràtico», e «l'ac
centuazione dell'impegno ad 
esprimere una cultura di go
verno». Sul piano ideale è stori- ' 
co, il «tragico fallimento» dei 
regimi comunisti non pud .es
sere accomunato alle •difficol
ta» del movimento socialista, 
che peraltro è impegnato In un 
•profondo rinnovamento», cui 
lo stesso Pds potrà dare «un 
contributo originale». Ora si 
tratta di «esprimere cultura e . 
capacità di governo». E qui, Giorgio Napolitano 

per I riformisti," il nodo di fondo 
e la stessa ragion d'essere del
la svolta. «Ce un limite comu
ne a tutte le mozioni - sottoli
nea Napolitano -: non essere 
ancora pervenuti ad indicazio
ni programmatiche coerenti». 
È questa la «sollecitazione» che 
viene dalla componente rifor
mista. Accompagnata dall'au
spicio che già la' campagna 
congressuale si muova in que
sta direzione. 

Infine, 1 rapporti col Psi. Na
politano parla, di 'notevole 
chiarezza». L'obiettivo è l'alter
nativa, il mezzo un «confronto 
schietto e non strumentale» 
con I socialisti, senza nascon-

' dere le «serie divergenze» che 
oggi separano I due partiti. La 
prospettiva di una «ricomposi
zione unitaria» a sinistra viene 
lasciata intenzionalmente-
aperta. E fa da sfondo ad una 
<ompetizlone e collaborazio
ne» sul plano politico-pro
grammatico. 

Fin qui, la piattaforma con
gressuale. E dopo? «Mi auguro 
e credo necessario continuare 
un lavoro comune - dice Gian
ni Pellicani -. Perché ne vedo 
le condizioni politiche e idea
li». Non a qualunque costo, pe

rò. Perché 'le idee contano, e 
non tutte sono conciliabili fra 
loro». Dal congresso Pellicani 
si aspetta qualcosa di più di 

- una ratifica del nuovo simbolo 
' e del nuovo nome. •Riminl -

dice - può segnare politica-
mente il compimento della 
svolta». Il che significa dar vita 
ad un partito (sono parole di 

: Napolitano) che «si qualifica 
come forza di governo, spinge 
per l'alternativa, mantiene fer
ma un'impostazione riformi
sta». Del resto, aggiunge, se si 

' venisse' meno a questa impo
stazione di fondo, le stesse 
•potenzialità» della svolta sa
rebbero ridimensionate. 

Sul pedale .unitario i riformi
sti Intendono pigiare con for
za. Le liste distinte all'interno 
della maggioranza «possono 
essere un'eccezione, magari 
Inevitabile, ma non la regola», 
dice Pellicani. A Milano Corba-

, ni le ha già proposte, ed è an
dato'in minoranza all'interno 

.: della componente. A Napoli, 
dopo la «sfiducia» al segretario 

.Impegno, sembrano invece 
inevitabili. «Certo, per fare liste 
unitarie - conclude Pellicani -
è necessario che prevalga II 

- pluralismo sul centralismo...». 

Il Gdrdefla rivista parla di «clima d'incertezza» 
i#^v.'I''';-"'.'^«kL-I'.' J » ' ' _ ; - - * — ••••'•- É* 

un progetto» 
• • • «Rinascita diventa un 
mensile». Quel titolo.' apparso 

' Ieri su due quotidiani, noti è 
|r*'' piaciuto ed ha allarmato I re-
V , ; danari dei settimanale comu-
r%7 nlstt. Ancor meno gradite so-, 
• / * r» riatti* interpretazioni, che 

condivano li «nouzla»: «Rina
scila affonda' noi gorgo-delie 

' cui » Pel 
, avrebbe detta) » rfchmerolo-
, namentàdel settimanale, dr> 

' rjoradesKwd*! direttore. Al
fe berto A^Bo%àll* nwzlone. 
f s Pafi«riinft, ' 

i Perdo. ierUCwraiatodi re 
dazione ha preso carta e pen-

• j^, na .per prendere posizione: 
•", «Abbiamo appreso dai giornali 

, « non dal «retti Interessati (la 
(V; proprietà del giornate, ndr) al-
%t* cune dille decisioni, che si in-

' tenderebbe prendere sul hitu-
; ro della rivista». Si parla anche 
di «clima di Incertezza che le 
"indiscrezioni" apparse sul 

• giornali hanno provocato nella 
redazione», mone:: «Riteniamo 

' che ogni decisione sul Muro ' 
di "Rinascita* e su una sua 
eventuale ristrutturazione e/o 
rilarctoiwn possa che.avveni
re dorwumaerU discussione . 
con il Comitato di redazione e . 
con rassemblea del redattori e 
-delle' redattrici, che'parta dal» 
l'autonomia della testata e dal-

;' la professionalità di chi vi lavo
ra». 
* Della situazione economica 

' ed editoriale di «Rinascita» si 
parlerà martedì pròssimo. In 
una riunione del coordina

mento per le attività editoriali 
del Pei. «Sembra strano • dice 
Anna Maria Crispino dei Gir di' 
Rinascita • che alcuni quotidia
ni abbiano pubblicato quelle 
indiscrezioni alla vigilia dell'in
contro». 

«Di un progetto editoriale ti 
discuterà per la prima vote 
martedì», precisa Asor Rasa, 
direttore del settimanale. «Non 
esiste ancora un progetto » as
sicura Piera De Chiara, che/a. 
parte del coordlriarjtierito-, \ 
Quella della trasformazione In 
mensile e soltanto una delle 
ipotesi. Su una sola cosa non 
ci sono dubbi: I costi attuali so
no insostenibili. Il settimanale 
vende meno di 20.000 copie, 
la1 metà della soglia-sopravvi
venza». , , . . - , . , . 

Appello della direzione Pei: «Partecipate alla fondazione del nuovo partito» 

«Tanti nuovi iscritti 
" * * * ocrazia» 

• • «L'appuntamento - che-
rappresenta l'occasione di un 
rapporto di massa del Pei con 
centinaia di migliaia di cittadi
ni • cade In un momento parti
colare della vita politica del 
Paese, segnata da un'acuta cri
si' p l̂ticc-lstltuzlbnale». Co-
mlncia cosi l'ordine del giorno 
della direzione Pel, per il tesse
ramento del 1991. La campa
gna si apre II primo dicembre. 
•1 fatti deUculticne setUmane,- , 

no reso evidenti fc pesanti re-
sponsabilità della Democrazia 
cristiana, e delle Ionie che per 
anni con essa hannoflovema-
to, nel consentire un uso di
storto e deviato di importanti . 
apparali dello Stato e nel favo
rire cosi una crescente occu

pazione delle istituzioni». r' 
Dunque «oggi più che male 

evidente' l'urgenza e la neces
sita di una rifòndazlone demo
cratica dello Stato, che restitui
sca alle istituzioni le loro effet
tive funzioni di governo, rico
struisca nella coscienza di mi
lioni di donne e di uomini fidu
cia nella Repubblica e 
favorisca II ricambio politico», 
•Questa esigenza di profóndo 
riruKryamenioè.pgrallro aallfri 
citata •prosegue, l'ordine, dej, 
giorno > da molte esigenze: là 

"necessità che l'Italia concorra 
.a una risoluzione politica della 
crisi del Gólfo persico; l'urgen
za di dare esito positivo al rin
novi contrattuali: la lotta al di
lagare'detta criminalità; che 
contamina ogni attività econo

mica, sociale e culturale nel. cosi speranza all'azione di rin-
' Mezzogiorno». novamento e alla prospettiva 

«Chiedere a centinaia di mi- . deU'atemativa». 
gitala dl donne e di uomini dl La conclusione: «Chiedere a 
iscriversi al Pei, oggi ha, durt»*>.centlnala d l migliaia di donne 
que. il significato di s o I t ì p f § e di uomini di Iscriversi al Pei 
ad un lmpegr»diazicWpo«.<- n»;,d u n q u e i a n c h e 5!?S 0

J
8 Ì : i-o- r- gniffcato: «Mere partecipi del 

dibattito del XX Congresso, 
della fondazione del nuovo 
partito e deUe prospettive nuo
ve per la sinistra e per la demo-
erazla italiana. La Direzione; si<> 

dea e culturale di rinnovamen
to democratico della società e 
dello Stato, per dare nuova e 
più forte credibilità a quella 

, democrazia, acuì.1 comunisti 

più vero • prosegue 1 appo» •?" perchè aprano con slancio la 
, nel momento in cui il PcrjHm. ̂  campagna di tesseramento ai 
pegnato mila realizzazione di «pei per n 1991, facendone oc-
quel nuovo partitocon culaco- castone, per conquistare alla 
munisti italiani vogliono con- politica e alla sinistra centinaia 

< trlbuire a costruire un nuovo dl migliaia di cittadini, di don-
. futuro per la sinistra, ridando ne, di lavoratori, di giovani». 

Napoli, nuovo segretario Pei 

Ricciottì Antinolfi , f 
al posto di Berardo Impegno 
con 108 sì e 81 no 
Ricciottì Antinolfi, docente universitario, 56 anni è il 
nuovo segretario della federazione napoletana del 
Pei. E' stato eletto dopo due votazioni l'altra sera ad 
ora tarda. «Sarò il segretario di tutto il partito» ha di
chiarata Antinolfi nel primo incontro con la stampa 
subito dopo l'elezione. Nel corso della riunione del
l'organismo provinciale nominato anche un comi» 
tato di garanti per il ventesimo congresso. ; 

" ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-"*"" vrroFACNZA T ,'. 
• • NAPOLI. Professore - uni
versitario ordinario di polìtica 
economica e finanziaria, 56 
anni anni, sposato, padre di 
due figli, uno venticinquenne 
già taurenalo in economia e 
commercio e una ragazza che 
frequenta il secondo anno del
la stessa facoltà. Ricciottì Anti
nolfi e II nuovo segretario della 
federazione napoletana del 
Pei. La sua elezione eavvenuta 
l'altra sera in comitato federale 
dopo che le dimissioni di Be
rardo Impegno («sfiduciato» 
dai miglioristi e dall'area del 
no) avevano aperto le proce
dure per la nomina del nuovo 
dirigente provinciale del parti
to comunista napoletano. Ha 
ottenuto 108 voti a favore (gli 
occhetUarii e I miglioristi), 81 
contrari (I comunisti democra
tici e ibassotiniani). 

Proprio alla luce di questo 
voto qualcuno ha affermato 
che Rkciotti Antinolfi è un se
gretario a termine e che rap
presenta una parte del partito, 
vale a dire la maggioranza 
composta da miglioristi ed oc-
chettlani, ma nel suo primo in
contro con la stampa l'interes
sato ha subito smentito queste 
affermazioni: «Non mi sento 
un segretario a termine - ha af
fermato Antinolfi - perchè non 
Io sono. Ho avuto, pienezza di 
mandato politico con 11 voto 
del federale, ma anche dal 
compagni che mi hanno con
tattato per questo incarico. È 
quindi un mandato pieno a 
tutti gli effetti. Questa vicenda 
- ha proseguito Antinolfi - si è 
sviluppata in -imminenza del 
congresso e quindi com'è logi
co lutto deve essere sottOslo al 
giudizio dell'assemblea con-
gressualeche è sovrana». 

Anche se solo due mesi se
parano dall'assise provinciale 
del Pei, Rkxiotti AnimoKl affer
ma ch»4ntendo,«rilanciam le 

t iniziative; politiche, .sulle cose 
v da fare, lo mi. sento il segreta

rio di tutto il partito e intendo 
rilanciare l'iniziativa politica su 
tutti i temi che travagliano que
sta città». I problemi della città 
di Napoli, quelli dell'area me
tropolitana, i rapporti fra politi
ca e camorra. Problemi grandi 

quelli che «abbiamo di fronte 
che devono essere affrontati "''' 
con uno spirto nuovo. Politi
che ambientali, dello sviluppo, ' 
riassetto urbanistico delle città, ' 
sono alcune delle questioni da '-' 
affrontare. Per risolverle non 
possiamo rifarci ai modelli co- ' 
munisti e neanche a quelli so
cialdemocratici, ' dobbiamo '" 
prendere il meglio da tutti e ' 

> costruire un modello nuovo, ' 
proponendo alla gente cose: • 
concrete, obiettivi da realizza-
re>. ... 

Ricciotti Antinolfi si è iscritto • . 
- al Pei nel 70, è stato segretario 
di sezione, poi nel 75, fino al. 
79 è stato assessore nella pri- -
ma e seconda giunta Valenzi,. 
successivamente ha ricoperto -
l'incarico di presidente regio-, ';. 
naie della Lega delle Coopera-. , 
tive e per qualche mese anche '. 
quella di consigliere di ammi
nistrazione deirisveimer. Poi si . ' 
è dedicato allo studio. Due an-
ni fa è ritornato nell'esecutivo'; 
provinciale. SI dichiara •oc- , 
chettiano convinto» e che prò-' 

. prio la svolta gli ha fidato entu-
siamo nel lavoro polìtico. Tro- : 

va la maniera, nel suo pacato 
modo di parlare anche di Be- -
rardo Impegno, il segretario •: 

uscente. Gli riconosce il merito ' 
. di aver richiamato inteUetuatt,- ; 

docenti universitari alla potiti- -
ca. «Impegno ha riaperto una ' 
dialettica seria in questa citta. :• 
Ha saputo richiamare gli intel
lettuali all'impegno, politico» • 
afferma convinto. 

Il lavoro di cui va orgoglioso " 
è il documento programmati- .. 

- co elaborato per la federazio
ne di Napoli per il prossimo -
congresso. Un lavoro svoltor 

' con una commissione di 25 ' 
• componenti di tutte le mozio- ' 

ni che «ha avuto-commenta . 
Antinolfi.- critiche e consensi ' 
da tutte le aree del partito». 
Un'ultima battuta il neo segre-

' «ariodelPd-la-dedfcaall'«m«ril- r 
. i nenie congresso: «Intendalorr^ 
:,. nire le massime garanzie affùv . 
• che il dibattito congressuale ' 

possa essere libero,- aperto, •'• 
: franco, anche acceso, ma sen- • 

. za scorrettezze. Lancio un ap- '• 
pello a che ci sia collaborazio-
ne. Ci sono obiettivi di fondo ' 
checi legano...». 

I N F O R M A Z I O N E 
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